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.Niente da fare per y . i seni a ' 
in un durissimo match disputato sul ring dello stadio 
oX Wémbtey. il riero inglese e e ha sconftfcto 
l'italian o per . tecnico all'undicesima riprèsa. -
glese ha cosi mantenuto la corona mondiale dei medi 
junior  versione WBC. i ha tentato per  tutto il 
match di serrare le distante, ma è stato bloccato assai 
spesso daUe combinazioni e che sfruttava la pro-
pri a velocità e il pròpri o 'allungo. All'11. round e ha 
investito y e l'arbitr o ha interrott o l'incontro . 
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 stampa dei segretari confederali

remo 
Riapertol i 

novità 
e la prospettiva 

a protesta operaia con-
tr o i decreti economici del 
governo si è estesa e si va 
estendendo in. questi giorni 
a tutt o il Paese. E seppure 
in forme diverse coinvolge 
altr e categorie sociali. Non 
è una « esplosione incon-
trollat a » né Una « rabbió-
sa- reazione corporativa », 
come vorrebbe il luogo co-
mune dì molta stampa. a 
un movimento di fòrte,si1 

gnificato ' politico; con una 
maturit à di forme e obiet-
tiv i che cresce: ogni'  gior-
no, animato dalla volontà 
di far  pesare sulla vicen-
da complessiva \ dell'econo-. 
mia italiana l'influenza e 
l'ambizione di governo del-_ 
la classe operaia. , 
\ Se si leggono con attenzio-
ne i resoconti delle assem-
blée operaie, p i documen-
ti dei consigli di fabbrica, 
vi si ritrovan o — espres-
si con maggior  'semplicità i 
è più tagliènte sintesi — gli. 
stessi giudizi che sui -
ti governativi sono stati 
pronunciatr  rin questi '  g w « 
ni non soltanto dai comuni-
sti, ma da esperti,, dirigén-, 
ti , : sedi specializzate di in- . 
discussa autorit à e ;del più: 
diverso orientamento. . ^. 

T del «tamponeV; 
- t - '  ' . ' - ' " 

*  lavoratori , m ' altr e pa-
role, hanno compreso per-
fettamente che la linea e 
la sostanza delle misure go-* 
vernative .sono ^profonda-. 
mente sbagliate e rischia-

: no. di produrr e guasti mag-
giori di quelli che preten-.. 
dono "d i riparare : : perché 
obbediscono alla vecchia lo-
gica del « tampone », 'sen-
za - alcuna ' facoltà di . cor-, 
reggere le distorsioni strut-
tural i della, nostra.econô  

-mia; perché ; si traducono 
essenzialmente in una stret-
ta creditizia e in una fre-
nata all'espansione propri o 
^mentre comincia a delinear* 
-si una delle recessioni più 
'acute, degli ultim i decenni 
e si addensano minacce gra-
vi sull'occupazione; ' perchè 
la mancanza di ogni crite-
rio  selettivo sia sai lato dei 
prelievo sia sul lato della 
spesa accentua l'impotenza 
dei provvedimenti, anche 
sotto il profil o della mano-
vra congiunturale, v . -

."  1 Gli stessi osservatori più 
"  benevoli versò - il govèrno 
. ammettono che . il disegno 
dei/ decreti di ridurr e l'e-
sposizione monetaria e con-

: tenere la domanda senza in- : 
taccare le cause vere, strut-

1 vtural i dell'inflazione, men-
tre, è destinato fuor  d'ogni 
dubbio a influir e negativa- ! 
mente sull'andamento della. 
produzione, non è assoluta-
mente, in .grado di scongiu-
rar e stabilmente la minac-
cia gravissima della svalu-
tazione. Al massimo, potrà -
spostarla in avanti di qual-
che mese, rimandandola a 
una situazione che sarà pre-
vedibilmente ancor più de-
teriorat a e compromessa 
dal punto di vista del pro-
cesso economico comples-

savo. . 

* t Propri o per  questo, d'al-
,.tra parte, assumono- mag-

i:i-~"iéloT  risalto gli elementi di 
ingiustizia sociale cosi lar-

; gamente presenti nei decre-
ti . a di un prelie-
vo fiscale che colpisce so-
prattutt o le masse popolari, 

'  che induce l'aumento dei 
dreni anche sul.fronte dei 

; beni di prima necessità e sì 
<o 0 traduce quindi, almeno per 

fcje^T 1. alcuni aspetti, in una nuova 
 ; spinta mflattiva ; e l'ingiusti -

| #< ' z» di una fiscalinaaimie in-
discriminata degli onen di 

^impresa che fa piovere il de 
/. v ì - litr o di tutt i anche su .chi 

 ̂  può non avere alcuna poasi-
fcj%abilità  o intenzione di hwt> 
tm Cstire per  produrre . E accan-
C-.-'-ì';  ."  *« A rlnaidu i -

litica . Non c'è francamente 
. nessuna logica oggettiva nel 
fatto \ che, in mézzo ' a un 
coacervo di misure-tampone, 
la cui portata non esce da 
un -orizzonte angustamente 
congiunturale, il solo prov-
vedimento non congiuntura-
le (qualche entusiasta l'ha 
definito addirittur a di.« va-
lore storico ») sia costituito 
da un improvvisato « Fóndo 
di  solidarietà », 'dèi. tutt o 
-avulso da un qualsiasi con-
testo programmàtico, e da 
cui: si evince che i soli co-
mandati per  decreto ad esse-
re solidali sono i lavoratori 
dipendenti. x diceva che 
par décrèt non si fa il socia-
lismo; è difficil e immagina-... 
re che per  decreto si possa 
impórr e anche solo "l à soli-
darietà nazionale. Per. di più 
in un quadro politico  che 
tende a negare .le premesse 
di una politica di; solidarie-
tà, mantenendo; una discri-. 
minàziòné;versola parte.più 
cospicua errappresentativa 
del movi mento- operaio. .Che 
cosà 'festa allora dì questa 
operazione,.se non'Finsidiav^ 
appunto,, i di chi ; vorrebbe 
coinvolgere il sindacato su 
un terreno; 'impfòprio , a fa-
r e la controparte' di se stes-
so, come è stato dettò?- > ; : 

l movimento-di flott a d̂i 
questi*  giorni è; dùìjquè piè-
namente comprensibile: ;  e -
giustificato. Noi comunisti 
intendiamo dare;il màssimo 
contribut o alla sua estensió-
ne e qualificazione, svilùp-̂  
pando a nòstra \vò l ta—: e' 
nel pieno; rispettò tielFàuto^ 
nomia altru i — . una. vasta. 
consultazione di massa tra i 

'lavorator i . si tranquilliz -
zi- il v compagno Cra'xi . Stilla 
'schièna-N degli operai ^chè 
stantio dando vita; a mànifé- ; 
stazioni plebiscitàrie —  e" 
cori ; là partecipazione',cosi 
evidehteTdi socialisti,, comu-. 

.nisti; cattòlici, senza partit o 

. —- non"  c*è nessuna « targa 
luminósa >t. come egli ha la-
sciato intendere*  con una:di 
quelle metafore nn po' .sem-
plificatori e che ;spnp tipiche 
della sua oratoria.'Neppur e 
quelli di Piazza. del o -
èrano « targati », anche-sé 
la -lóro protesta ha; assunto 
mia forma e un obiettivo 
sbagliati. ;" . '_. .V; -,; 

'Polèmica; U 
:: faziosa ';'.; " ' 

Sè c'è una targa'visibil e 
anche ai ciechi, è piuttosto 
quella che viene apposta su 
gran parte degli organi d'in -
formazione, per  mdurl i a 
manipolare anche  senso 
della lotta di questi giorni . 
Ai seguito dell'on. Piccoli 
e del segretario del , si 
è mossa una campagna ten-
dente a far  credere che la. 
protèsta dei lavoratori , sia 
animata da « struBenUli-
srai antigovernativi », o ad-
dirittur a dal » 
o « vetero-comunismo » del 

. È nel ' coro c'è per-
sino : chi, - dopo averci af-
flitt o per  mesi e anni con 
l'accusa di preferir e le al-
chimie politiche al movi-
mento di- massa, di essere 
insensibili ai « bisogni » del-
la società civile, ci muove 
oggi il rimprovero  di « pro-
vocare » lotte di massa sen-
za tener  conto degli equili-
br i politic i 

ET preoccupante, in parti -
colare, che anche in settori 
della sinistra la faziosità 
della polemica contro i co-
munisti, o addirittur a con-
tr o fantomatici «vetero-eo-. 
munisti», impedisca di co-
gliere U novità delle lotte 
odierne, il senso vero della 
nostra opposizione ai decre-
ti forornativ i e delle pro-
poste alternative di politica 
economica die formuliam o 
al Parlamento e al Paese. 

e «i delinea una nuo-

A M b « f o Minucc i 
(Segue in penultima ) 

verno 
l o della : pe il « fondo » -
e un disegno dì legge pe e " 

duzione degli emendamenti i dalle as-
semblee e - ì o sindacati-

 - Solo e nel piano a mèdio e 

economi a 

A — « E' un dibattito 
reale, non una finta.*  no-
stre posizioni definitive si cbii~ 
formeranno . olle opinióni dei 
lavoratori >.'*- o " a 
apre còsi, riferendosi alla con-
sultazione aperta nei luoghi 
di lavoro sui provvedimenti 
governativi, sulla politica del 
sindacato, una lunga e acca-
lorata conferenza stampa, con 
Pierre Carhiti , Giorgio Benve-
nuto. Agostino , Bru-
no Trentin . Franco i al-
la presenza di un foltissimo 
gruppo di giornalisti. Sono tr e 

.lunghe ore di botta e risposta, 
un ponte lanciato alle tumul-
.tuose assemblee di fabbrica.; 
E il sindacato non intende 
ignorare, quésta discussione. 
Annuncia "di voler  riprendere. 
l'iniziativa , riaprendo un tcon-
front o col govèrno sui temi di 
fondo della programmazione e 
con la Confindustria sui te-; 
mi della produttività . 1 

avrà luogo un incontro tral a 
Federazione  e 
il Partito, comunista, un pri-: 
mo approccio con le forze pò-, 

litiche. Tra la fine di settem-
bre e l'inizi o di ottobre si ter-
rà la conferenza nazionale dei 
delegati, per  tirar e le fil a del-
la consultazione,di.massa. a 

, intanto non ci saranno certo 
tregue. «  è già co^ 
minciato ». ha detto , 
*la  recessione incalza con i 
 primi licenziamenti >. Perciò 
già ora  partono te lotte dei 
metalmeccanici, dei .chimici, 
dei braccianti, dei - gommai. 

. E' lo sfondo su'cuf si innesta-
il dibattit o aperto nel sinda-
cato sull'azióne del govèrno/ 

E su questo ultimo aspetto 
è arrivat a una precisazione do-
verosa dalla conferenza stamf 
pa. una prima risposta ai qùef 
siti posti dalle assemblee ope-

; raie. Non c'è stato — hanno 
detto , Camiti e Benve-
nuto — un e accordo » col gor 

; verno: esiste.un giudizio rool-
; to articolato sulle misure : di ' 
 Cossiga. Neil'  insieme ,—. ha 

'. detto Camiti — non possiamo 
: che dare un giudizio negativo 
- siijl a t manòvra congiuntura^ 
 lé>, cosi ritardata , còsi inef-

ficace rispetto ai pericoli che 
corre il Paese. 

.li lG?è invece un punto di dis-
senso reale tra le posizioni dei 
dirigent i sindacali e quelle che 
abbiamo ' ascoltato in quésti 
giorni nelle riunioni  dei dele-
gati e riguarda il-famoso < /on-
do di solidarietà >; da. formare 
con là  trattenuta dello 0.50% 
sulla busta paga, un prestito 
che verrà restituit o con gli in-
teressi. Qui il governo ha cer-
cato di stroncare ogni possi-
bilit à di discussione — anche 
se ora tenta qualche timida 
apertura, i tramit e il ministro 
Foschi — promuovendo un de-
cretò legge; una iniziativa au-

\ toritari a che il PC  impedirà 
-ad ogni costo. :- >'.-:Ì' .

E il sindacato? «E'  aperta 
'la discussione tra i lavoratori 
'~~ ' ha ricordato a —- e 
; questo esige la .presentazione
>di un disegno di lègge, stru-* 
mento idoneo a mtròdutrè'nel--

' B r u i t o U g o l i n i 
 (Segue in .penultima) ; 

Ribadito da Chiaromonte 

Il PCI : bloccherem o 
il decret o sull o 0,50 ; ; 
A ;— Si estende l'opposizione ai decreti. Jeri, in una 

conferenza .stampa, i sindacati — come riferiamo., qui- a fian-
co — hanno.ribadito le loro critiche ai: provvedimenti, mentre 
si sa di contrasti in seno al governo. l ministro del lavoro 
Foschi h» .detto che è possibile dare al Parlamento e ai 
sindacati il tèmpo necessario per  un serio esame delle misure 
governative. Non si sa nulla di preciso, l'unica cosa chiara 
è solo la netta opposizione del . o ha confermato, inter-
venendo. alia. riunione del Consiglio provinciale operaio della 
Federazione comunista di Pisa, il compagno Gerardo Chià>. 

.romonte: « a 'cosà più̂ , fare 
è"  quella: di ritirar e il;.decreto-legge, sullo 0,50 per  cento e-
.trasformarl o ' in disegno di ; legge. - Questo consentirebbe un*. 
ampia e serena .discussione, in'sede parlamentare, e anche una 
consultazione ' effettiva f̂ra! "  i -livòf àtdri,-. - nel Paese. ' Non "si 

; può metterê  il Parlamento di; fronte ; a. fatti compiuti in. mate-
ria ' così delicata; "  né 'si può stabilire la solidarietà in mòdo' 
forzoso, e per  decreto ». Chiaromonte ha aggiunto: e Ci rivol -

giamo dunque ai-partit i che fanno parte del governo,-e in 
particolare. ai -compagni 'socialisti, perché accolgano questa .ri -

chiesta,.che non è solo la nostra. Se ciò non dpvesse; accadere 
la situazione diverrebbe grave. n questo caso — è opportuno 
ripeterl o ancora -una -volta — i senatori-;* i deputali comunisti 

. si; impegnerebbero-non solò .nella, battaglia per la profonda mo-: 
rdific a dei decreti sul , -
.sugli investimenti,- ma anche per- bloccare, cioè per  non con-
sentire la conversione del *  sullo 0,50 per  cento, 
e per  evitare che ì lavoratori siano costrellì-a pagare :un contri-
buto forzoso, senza'neanche saper* par  quali ; scopi- questo 
vien*\ fallo ai v:'-t ; r.v; -  -:.:-!:?  luv- '.;  '-' . 

a domani a o 

per Ronal d Reagan 
la convenzion e 

icaii à 
Novo candidat i alla vicopresidenr a - Honr^ 
Kistinge r non ne fa mistero : se vincon o ir ò 
pubblican i vuol e faro il Segretàri o di Sta* 

'  * - : 

- . ^ . . . t - . é >  ftt; 

 fràgile economia 

;̂ f  '-.'-'.PaW* riosfra  redazion e ''; - '';;! 
;  ^- : o A: jdfahnò.: la beffa; e 
'. misure ^ - dice il govèrno —̂  avrebbero 
una contropartit a al Sud: quasi 5 mila 
posti di lavorò, in gran parte in Campa-

; nia. E* un bluff. l decreto, per. esempio. 
annuncia 3 mila posti air  Alfa. E invece 
all'Alf a ci ; saranno i- licenziamenti se fl 
governo non décide' per  l'accordo Nissan. 

Gli operai di Napoli e della Campania 
hanno risposto con rabbia, ma' anche con 
orgoglio. ^ « i anni di lotte meridiona-
liste non possono finir e per. decreto ».~ e 
fermate. -"  le assemblee, i documenti.' le 
proteste, non si contano più. All a Sit-Sie-
mèns di Caserta, una delle prime a rea-
gire, l'assemblea è finit a con 4.7W « no » 
al decreto e un astenuto. Alf a SuiT. -
Tond. Olivetti . s di Napoli hanno 
fermato venerdì il lavoro, spontaneamente. 
qualche minuto dopo l'entrata-: il tempo 
di leggere i giornali e di capire l'inganno. 
A Salerno non c'è fabbrica che non abbia 
fatto un documento dj  protesta: telegram-
mi a decine sono partit i Talffndfrtzz o di 
Cossiga. della Federazione sindacale, del 

^Parlamento. } / ; 

; : l termometro della tensione raggiunge 
livell i da « febbrone* alla Face Standard 
di ; alla Fatme di Napoli, in 
tutt o il settore, della telefonia. Quelli del-

. rindesit di Tenerola, a migliaia, ieri, han-
no occupato la strada statale per  Napoli. 

 giorno prima hanno fermato per  quattro 
ore i l traffic o ferroviari o tra Napoli « 

. a fabbrica ha praticamente chiu-
so. mettendo a cassa integrazione 5 mila 
operai su 5.500. 

e protestavano per  l'attacco alla 
busta-paga, mill e operai chimici, tr a Soia 

e . hanno saputo che la busta-
paga. a. settembre; noni l'avranno proprio : : 
il governo ha decisd il Ucenziaroento. a 
combinazióne licenziamenti-decretone ri -
schia di avere effetti devastanti sul già 
fragil e sistema economico di Napoli e del-
la Campania. Per  questo qui la risposta è 
intransigente, j . redditi delle famiglie ope-
raie stanno per  subire una < botta »-pesan-
tissima. Sul. salario campano in : media 
quattr o persone. £ . : ; . ; -  '>

o dei precari, dei cassa-integra-
; zionisti, degli esttperattft. vede nelle scélte 
del governo un verdetto dì condanna per 
le speranze  le attese che spesso durano 
da anni, t -'  :*—-- . _ - ~ :'-\'~^  i

E tra,qualche giorno la stangata potrà' 
arrivare ' anche,fuori ',dalla .fabbrica. . 
commercianti ; parlano di aumenti. immi-
nenti. n nane potrebbe avere un balzo di 
100 lir e al chilo, i l decreto fiscaìe, lungi 
dal bloccare l'inflazione, rischia di mét-
tere in moto una perversa spirale di au-_ 
menti dei prezz
.-- A dellfi . risscstS- ^*" y ** ; -ls i y?* -
forza, ai spiega anche cadi Nei f no» al 
decreto ci sono tutti : lavoratori coniani-
sti. socialisti, democristiani. a Caserta, 
véro epicentro della crisi, dove la C ha 
la maggioranza assoluta, viene la 
ziooe più compatta e decisa.. , 
è tutt o déntro la discussione. Ci sono as-
semblee tese, dove si paria chiaro. Alla 
Sìt-Siemens per  esempio, liamw criticat o 
la Federazione unitari a e, neOo stesso do-
cumento, hanno preposto una grande leva 
di tesseramento al sindacato, per  farl o pra 
forte, più autonomo, per  farl o pesare di 
più nelle scelte politiche e fenerali. 

Antoni o Polit e 

^ . ' T W - ^ - . ' ^ f . ' 
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Bott a e rispost a tra destr a e sinistr a al CN 
. \ „ '

e a e Galloni

A — Nella. a 
cristiana rimane la situazione 
di stallo: il Consiglio nazio-
nale non ha sbloccato nulla, 
e non ha gettato neppure un 
ponte tr a le due ali in cui il 

. parUto si' divise alla fine del-
l'ultim ò congresso. Una di-
scussione accesa,. e~ qualche 
vplia inoandescente —.. nella 
quale -sono intervenuti tutt i i 

s — ha parò « pennes-
so di fare- apparire meglio 
le ragioni dei contrasto. 
Non. si tratt a solo di for-
mule politiche: non vi è da 
sUbiìire soltanto se andare o 
no a un governo pentapartito, 
e se concedere o no -fai; pre-
sidenza del Consiglio -— da 

. q u a qualche mese, o a una 
scadenza più lontana :— a 
Bettino Craxi. l  confronto 
coìnvoige .nrojbkmi . che inci-
dono sull'oggi e sul demàni: 

, daal ì nriefatament ì dì. pnlttìc a 

aocéeta, al rischi di-uno scol-
laménto istituzionale 
più serio.,. ̂ .^i 

Picooti aveva 
U poUUca del e i > 
in nòdo -un ilo*  semplicistico, 
facendo leva esclusivamente 
sul ristabilit o rapporto di go-
verno. con i socialisti e prefi-
gurando, nella sostanza, un 
tranquillo , tradizionale appro-
'  do di centrosinistra. -  mini-
stro Bisaglia è stato mvece 
più esplicito e più aggressivo, 
presentandosi sulla scena nel-

le vesti di  guida di .quei set-
tori  dentocristiani (e non de-
mocristiani) i quali-pensano 
a un partit o diverso, laico-
bprghese. dinamico e pronto 
ad abbandonare, aspetti, rile-
vanti di. una tndiaione tren-
tennale di parta» di governo 
e di-massa. e è
lui - U progetto tecnocratico,. 
calato dall'alto : egli si è fat-
to un'idèa di quellà/che do-
, vrébbe^essere, a suo giudizio, 
\n. € razionalizzazione > det. 

Teconooiiace défla Vita socia-
l e italiana,' e propone che si 
agisca di conseguenza. -E 

occorcecolpire il mec-
- dalla scada. 

o della cassa 
ne. ecc.; andando ad incidere 
in tal modo sol potere con-
trattual e e sulle garanzie con-
quistate dai lavorataci.
pentapartito, in quésto dise-

. gn)o> -dovrebbe servire, coma 

so cioè della, rimessa in riga 
della società. Ostacoli? Ce ne 
sano, naturalmente: Bisagiia 
k> silimalii 1 ^ jesta fer-
aaa ^ael .< ne » al. : per 
cambiare il preambolo.'dice. 

lewesaario un altr o 
della . a tr a i 

.di inciampo che oc-

(Segu« in penultima) 

"  Sottoscrizione : 
superati" ! t^er 

Tr e mllianU e 3rt0 milio-
ni di'lire : è la. cifra, rag-
giunta dalla eottoacruno-
ne- nelle prime tr e aetti-
mane della, canrangna, per 
tVnUà è per  la stampa, co-
mumsta. n testa, con' 
quasi cento milioni , la Fe-
denaione: di l imola. . 

:^.^S t l«tirora :V./v 
; à Òàratàllà > 
per la Festa 
deUe donile 

' ?--.- * . - - J  , " - ' . 

a già' una fisionomia 
la «ciUadelk deUe donne. 
a , alle Tenne di 

ai la-

st ivaldel 'per . Ti* . 

corpo il villaggio 
no dal -ajnaat, § 

— dal t i al Jl m-
glìo ~ le oomonarte è le 
donne di cotta , et »* 

e per  rifletter e «olle espe» 
rienae  auue prospettive. 

A >AO . « 

Preoccupazion i di un turist a tedesc o sott o la 
Dal nostr e inviat o 

A A -
tedeschi, che devono metter* 
il  cappotto e riaccendere i 
termo»fom% hoaac dwertoto 
quest'anno le coste OaUmme? 

 prato per éwlo. Ad oc-
chio e croce pare sono sw*o 
deU'etUU tearta.  e di-
versi. Nel «anat almeno che 
anche aneto fra di loro che 
tono mrriooti fnggendo le 
brame dai nord sì comporta- { 
no con sra4r*us; quasi non 
fo»iero i cittadini del paese 
pia ricco, sofie», forte, .dal 
 vecchio * cwtT niente. 

a aramk crisi si  iati-

nuota allora «acne nelle pie-
ghe di una società che ha 
garantito sempre aUa nostra 
industria delle vacanze mi-
lioni e  di dienti ogni 
anno? ti biondo ufl<mnwnu che 
i tempii» t bar. le botteghe, i 
ristoranti con la sua tteurm-
za di . europeo benestante e 

damane B tramonto, sa non 
proprio la S«*.*J*  «"* -
amo aHaatOf -, spendaccione, 
spensierato? 
1 !  ffenu,  33 awiti,'  fmpw-
oato m una azienda di
tmund. «osala con aW fiali . 

la moglie casalinga, scuota la 
testa, poco convinto che U 
tempo detta felicità sia pro-
prio  * Anche se, dice, 
quaheosa sta cambiando nella 
vita dì ognuna dì noi*.
esempio? e avere, par ne 

f po-
pi* 

a con-
io 

toro 
». aar  ass i l la  dal est-

.  qualche 
marò si avverta un 

resse nuovo . per  "impiègo 
détte Sfato, meno ricco '^  ma 
pia sicuro, f ' posti vuoti si 

ifatt ì pian piane 
'».- ' 

, Segno, che la paura sta fa-
cendo braccia., pare nefla ca-
scanoa del la ww alare meptto 

le? ^ _ 
a Non so se ai aeaoa parla-

r e féà ali passai. Farse ne ». 

€ Si, è vero.  faine di 

.non  pia .casi. acaas come 
accadeva qualche : tempo . fa, 

' j  "  amjPPa aTmrWa'fm^aJaamwlF^am T 

spesso chi va m pensione. Si 
produce come -prima, a ma-
aarì at  sìa con mena 
Gtì oraaniei mi ' 
pò* ocwiovc. f colletti 
chC fanno lunghe 
re.  molti di èssi la 
spettioa di ars a 

_ oro aaaa^a'^pa*a«^ia> awm 

. "  £ attore? ' 
«Allor a ci si rivolge con 

le 
__^__

a». poetavo, jemvuh 
le 
a 

ras 
1 

fattoi, 
, càa sì 

fetta 
net - vecchm 

«Ne* 
* fi 

« t 

r i 
di 

m 
l« 

non ha 

' pia faticosi — 
, y^  fiavttìar 
sfati agli s^onéeri: j  i 

. tràci, gai jaaoalavi.. ».
mattoni. « Si anche «ti -
ai, sebbene motti di essi si 

t " *  , \mVam9èwp uo% 

o corrltpondan 
WA^tmNóTt^f '-- n gu* 
tutto americano,per le,cip 
che ,fanno[ colpo non rùtpà 

:rniala  politica, A partire e 
^lunedì, .per. 'cinque giorn 

 sarà la passerella ,j 
naie:: di
.candidato repubblicano che-
novembre potrebbe entrar 
da vincitore alla CasaBiaact 

 perchè t 
questo si, tratta, è previst 
por mercoledì 16.  l 
convenzione\:è. scontata, l 

 poittiche si' httreccit 
no. alle minuzie statisticht 
Hetrarena  intitolata a Jo 

 indimenticabSe .óre 
dei pagliato, 
diecimila 
da cavt-'htnght quanfo^iw- co 

.jco^éfenzaidaUa Terrvf ^ 

sìà^u&- saìà  ̂'rmo^tàm^^set 
dopo la nomino i&'tteoaam 

: ffon .meno' Vfi ' 15 mòa ' tr 
giornalisti, operatori detta T 
s, addetti' ai lavori dell 

rilievo ai discorsi, agili spei 
tacoU, aBr  à\ 
scusskme sòaraasgèra.  di 
rScorsi, pdUttct oaraono sol 

'  «vano vie 
m:gU 

due statisti 
 e  AQU atto 

sarà concesso di portare- a 
massimo ~por otto 

 obiettivo di questa 

tUo' rigenerato - dopo ~  ~Wd 
ternate e deriso a 
ai democratici non 
la préiidéam ma anche i 

 scotto dì  e am 
sfido- tu questa citta) 

 (cioè 
fa ani partito . a> .Cafmrj i 

l'atroce 
del m? e la 
suyne ette ne sepui. A 
9. 99 per cento.detta 
rione e nera e in 
parte neri sono i 239 
cfffaanvt che vivono grarie 
l\ 

eoe ncevono sussua 
per acquistare viveri 

Una metropoU * 

(ma da alcuni anni in 

crisi daB*aafo con 
dot 

Uro, « cerca al 
cara con an 
svsvi-af am/sn fotìusmi fl. ss-
toia, atmòotoie nei 

in imai V tSmmm tr . ttìtU V 
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Che cosa è cambiat o con la visit a del Papa 
*v?' v 

a la Chiesa di a a di coscien-
za di i masse - Unanime la a della Costituente 

Dall'inviat o 
O E O —

U  la.'vita in Brasile ha 
ripreso il  suo corso normale, 
con i suoi problemi — che 
suscitano crescenti preoccu-

... pozióni per i prezzi che au-
mentano quasi ogni giorno 
(dopo la benzina, i trasporti, 
il  caffè, eccetera) — e con 
le speranze che sembrano 
rafforzate per un cambia-
mento di rotta.  . 

Si pud dire che il  fatto più 
rimarchevole e nuovo che la 
visita del  ha provocato 
sia stato quello di aver fatto 
conoscere realtà diverse e 
distanti tra loro a tutti i bra-
siliani, attraverso gli scher-
mì televisivi e le cronache 
dei giornali.  sue solleci-
tazioni per risolvere final-
mente - gli annosi problemi 
dei contadini pòveri, degli 
emigrati, degli indios, degli 
operai non ancora difesi da 
un sindacato che possa eleg-
gere democraticamente i suoi 
dirìgenti e non sia soggetto 
alle leggi fasciste, hanno a-
perto un varco nella grande 
muraglia di cui si circonda 
ancora U regime autocratico 
nonostante questo nuovo cor-
so.  inoltre dato il  suo 
pieno appoggio, ad una Chie-
sa socialmente fòrte ed im-
pegnata per un cambiamen-
to profondo, che inglobi in 
esso, anche la classe operaia 
e non soltanto la borghesia 
e gli intellettuali (mentre il 
governo sperava che il  -, 
venisse a sconfessarla), è 
un risultato di grande impor-
tanza per il  futuro del Bra-
sile. « l Papa è stato l'unic o 
a mobilitar e enormi masse e \ 
ad infondere ad esse una 
speranza > — mi dice il  giu-
rista Carlos  presidente * 
della Commissione Justiti a et  r. 
Pax della Chiesa di San  % 
lo. Adesso — aggiunge — i 
e la Chiesa per  quanto : le \ 
compete e le forze politich e ^ 
e il movimento operaio, dal-
l'altr a parte, devono far  di-
ventare una realtà storica 
questa speranza  ' "/; 
~ n cardinale Arns hit dichia-
rato che quello del Papa c e 
stato un messaggio di corag-
gio e di orientamento per  la 
Chiesa, che non pretende, di 
sostituirsi al governo, ma in-
tende lottar e per  la giustizia 
sociale ed il bene comune in 
questo momento. important e 

l Papa è rientrato a a 
ROMA — L'asrso, un DC10 dulia compagnia di bandiera 
brasiliana Varlg. eh* riportava Giovanni Paolo II a 
Roma, è atterrato all'aeroporto di Fiumicino ieri alle 
9,35. Ad attendere II papa erano II presidente del Consi-
glio Cossiga, che gli ha portato il saluto di Pertlnl. e 
numerose alte personalità dello Stato Italiano e deila 
Curia vaticana. VI era anche un folto gruppo di brasi-
liani che lo ha applaudito calorosamente. Il papa ha poi 
proseguito per il Vaticano a bordo di un elicottero. Pri-
ma di scendere dall'aere o II papa si è fermato a con-
versare con I giornalisti, ringraziandoli, del pesante la-
voro svòlto In occasione del suo viaggio. Dopo averli in-
vitati ad un incontro con lui a Castelgandolfo una volta 
riposatosi, congedandosi dal giornalisti i l papa ha detto: 
«Dopo tre viaggi In due mesi mi farà bene'un po' di 
riposo». 

"t 

» * & $ > v 

.« v^jiJSv 

< e k * ^ & 

tf«»ss < : x * 

-«ver; -sàss^SP^*^*? 4-- > ^~ 

MANAUS — Il corteo di imbarcazioni che ' ha. accompa-
gnato Il battello papale, l'altroleri sul Rio delle Amazzoni 

della nostra storia, della vi-
ta civile del nostro paese ». 

 di
uno dei nuovi leaders di pun-
ta della Chiesa brasiliana in-
sieme ad Arns, ha afferma-
to che € è nata una grande 
speranza circa la possibilità 
per  la gente semplice, per 
i lavoratori , di camminare 
uniti ed una coscienza . più 
chiara di fraternit à per  fare 
diverso il nostro paese»..-'... 

Helder Camara ha detto 
che « il Papa ha dato uh in-
centivo molto grande alla no-
stra lotta per  una riform a 
agraria che dia la terra a chi 
la chiede per  vivere». U no-
to teologo brasiliano della li-
berazione,,  Boff, ha 
dichiarato ieri che « la Chie-
sa brasiliana può ora dirsi 
rafforzat a nella sua linea teo-

logica ' e pastorale di impe-
gno sociale ». .' 

 diffondersi di questo cli-
ma di speranza, indubbiamen-
te importante ed impensabi-
le solo alcuni mesi fa, non 
deve 'far  dimenticare che 
e per  ora l'apertur a democra-
tica è solo una liberalizzazio-
ne dell'autocrazia » — mi di-
ce  Brizzola, che sono 
andato a trovare nella sede 
di  del suo nuovo, partito, 
ti  * a restaurazione 
dello stato di diritt o è ancora 
lontana — rileva — è non 
mancano tentazióni involutive 
di fronte alla grave situazio-
ne economica ». Tuttavia ri-
tiene che «il Papa abbia con-
tribuit o a .rafforzare, una co-
scienza nazionale che vuole 

, là restaurazione democra-
tica». 

Una . di i a 
i i dell'opposizione 

 in questi giorni si 
 sono intensificati gli incxrntrì 
tira i leaders. dei-partiti del-
l'opposizione per  il raggiun-
gimento di un'accordo attor-
no ad un programma mtnt - ' 
mo- comune per la convoca-
zione di una assemblea co-
stituente che faccia uscire 
il  paese da una sorta di 
«confusione legislat iva», co-
me 'ha dichiarato ' Utysses 
Gùimaraes. presidente dèi 

 (moviménto democra-
tico), fl più grosso raggrup-
pamento di opposizione.
fatti è stato abolito, à parti-
re dal primo gennaio 1979, U 
famigerato atto istituzionale 
numero 5 che demandava, 

dopo il  gólpe del 13 dicem-
bre 1968. pieni poteri al Ca-
po dello Stato, ma le leggi 
da esso ispirate durante do-
dici anni sono ancora in vi-
gore. . :,: :\ -.;, 

 qui l'urgenza di avere 
una nuova costituzione. An-
che Tancrèdo Neves, presi-'. 
dente del PP 01 partito dei: 
banchieri) ha dichiarato ieri 
in-'una conferènza stampa. 
che «solo la costituente ri -
stabilir à un ordine giurìdico . 
nazionale » ed ha invitato.
guexredo a pronunciarsi su 
questo punto decisivo. Ciò è 
tanto più vero se si tiene 
presente che cosi ha teoriz-
zato la filosofia della sicu-

rezza nazionale il  generale 
Golbery, attualmente ; capo 
del gabinetto civile e consi-
derato l'eminenza grigia del 
governo: «Quando la condi-
zione della massa minaccia 
la sicurezza nazionale è ne-

'  cessarlo per  lo stato garan-
tirl a con il sacrificio della 
libertà . Quando però la situa-
zione del popolo diventa tan-
to drammatica da creare la 
rivolt a allor a i l governo de-
ve alleggerire la dittatur a ». 

 ogni, caso la dittatura re-
sta.  Bétto, teologo e 
animatore delle comunità di. 
base, ha definito questa fi-
losofia quella della « pento-
la a pressione ». r-: v - , ; ^ v 

E*  per questo che rappre-
sentanti dell'attuale governo 
si sono detti pubblicamente 
contrari alla costituente.
ciò Voz da Unitade. del par-

. titq comunista brasiliana an-
 cora non legalizzato dal. go- -
verno, ha scritto ieri che 
« la convocazione . di un'as-
semblea costituente, libera-

: mente eletta e sovrana, che 
. possa essere espressione di ] 

uh nuovo patto sociale e che 
: crei le condizióni per  una 
progressiva : democratizzazio-

- ne della vit a brasiliana, pre-
suppone necessariamente l a. 
liquidazione' dell'attual e re-
gime.»., Anche. U, senatore. 

. Teotonio VUela (fratello dei;-
: ^arcivescovo di Bahia), pas-

sato dal partito governativo 
(il  al  dell'oppo-
sizione, ha detto ièr i che « là 

: costituzione è necessaria per-
;: che in Brasile non esiste an- : 

cora un sistema politic o ma 
solo un sistema di potere ». 
i .  di questi problemi-

con  Gaspari, direttore 
del settimanale Veya. il più, 
diffuso e che riflette gli in-

- teressi e gli orientamenti del-
la borghesia illuminata.
dice: o ho fiduci a circa il 
graduale. sviluppo di questa 

; apertura. e prim a o poi an-
che Figueiredò finir à per  àc-

, < cettare la costituente. l Pa-
pa ha lasciato il paese più a 

. sinistra di . quanto lo abbia 
: trovato, tenuto conto che era-
vamo all'estrema dèstra, ed 
i suoi messaggi hanno la-
sciato un, segnale che non 
potr à non. avere un; degiii-

_to». Su questo parere, con-
cordano in molti fra cui Briz-
zola.  . ';."." ' ' ;-' .. ' 

;  dirigenti, dei'sindacati 
metallurgici dì San
con i quali ho parlato a lun-
go, dicono ' invece che l'at-
tuale apertura democratica, 
che ha finora interessato e 
beneficiato solò la grande e 
media borghesia liberale, gli 
intellettuali e non là classe 
operaia, rimane ancora mot-
to incerta e carica di ampt-

4 guità. e Ffoché l'apertur a — 
! mi ] dice t l \ giurista- ^Gatto : 
-: 5 che ha diféso ; | sinda-

calisti nei giorni dèÙo scio-
pero — non coòapriéndèrà 4"-

"  che U classe operaia, e non 
si manifesterà àncbe isul pia- ̂  
nò sociale, manca ad-èssa-
quei salto, di qualità che la^ 
possa, rendere credibile ; 

ancora Gdspari — il Ì98Ì è 
decisivo' detto che -le grandi 
deciskmi sx^i sti^e quasi 
: sempre'prèse prima détte eie-
èkmi, cheìiruésta volta sono 
state fissate per il  1982. 

Alcèsf e Santin i 

in*:? 

Lanciato dai partecipant i all'incontr o i di Roma 

Un appell o per il corean a 
^.c 

Chiesta la mobilitazione deiropinione pubblica contro la dittatur a militar e di Seni, che commette 
i atroci a u e altrove - Sollecitato l'intervento dell'ONU e il ritir o delle truppe USA 

m^ V. imi 
A — o i dramma-

tici avvenimenti di u 
nella Corea del Sud e la spie 

'  tata repressione che ne è se-
guita con migliaia dì morti 
e feriti , di arrestati; di tortu 
rat i e di scomparsi, il silen 
zio sembra essere tornato di 
rigor e in gran parte della 
stampa occidentale sulla nuo 
va dittatur a militar e che si 
è installata al potere a Seul. 

a alcune voci si fanno sen-
tire . anche in Europa occi-
dentale. Alcune voci anche an 
torevoli. come quella di Wili v 
Brandt, che ha denunciato an-
cora  recentemente le viola-
zioni dei diritt i umani nella 
Corea del Sud. chiedendo la 
liberazione dei prigionier i po-
litic i e in particolare quella 
dell'ex candidato alla presi 
denza della . m 

e Jong. illegalmente arre 
stato è ora deferito a una 
corte marziale di Seul. > 
voci si sono levate, ma altr e 
anche in , pur  solite a 
sollevare i problemi dei di 

ritt i umani, rimangono anco-
ra silenziose o imbarazzate. 

Un appello alle organizza -
rioni politiche, culturali , so-
ciali. alla stampa e a' tutta 
l'opinione pubblica per  ferma 
re la mano della nuova dit-
tatur a militar e in Còrèa de' 
Sud 'è partit o ieri da a 
al termine dell'incontr o di 
personalità politiche, cultura-
li . religiose, sindacali di va-
ri o orientamento.- provenienti 
da 15 paesi dell'Europa occi-
dentale. Queste hanno-chie-
sto. in Una lettera al Presi 
dente della commissione dei 

i umani delle Nazioni 
Unite, di condurre una inchie-
sta sulle violazioni dei diritt i 
umani commesse nelle ultime 
settimane nella Corea del Sud. 
per  denunciarle e condannar-
le. o chiesto inoltr e alla 
Commissione dell'ONU dì in 
tervenìre per  prevenire la con 
tinuazione di queste violazio-
ni. per  porre termine agli ai 
restì arbitrar i e ai processi 
contrari ai diritt i umani. E 

hanno preso l'iniziativa , con 
una lettera a sette paesi non 
allineati, di chiedere l'iscri -
zione all'ordin e del giorno dei 
lavori della Commissione del 
problema coreano. 
. n una conferenza stampa 
conclusiva, il presidente del 
Comitato internazionale per  la 
riunificazion e della Corea. 
compagno o . ha 
illustrat o ai giornalisti italia-
ni e stranieri i documenti 
dell'incontro . Nella. dichiara-
zione tinaie, i'  partecipanti 
prendono in particolare con-
siderazione i dieci giorni che 
dal 18 al tt maggio di que-
st'anno -hanno visto l'introdu -
zione di una nuova legee mar-
ziale nella Corea del Sud; la 
dissoluzione deirammiatstra-
zione civile, la presa-reale 
ò» potere da parte di un 
gruppo di. militar i reaziona-
ri  diretto dal generate Chon 

o . 
«  di sette mesi dopo 

rotsossnio del dittatore
Chung » — afferma la di-

chiarazione — un nuova dit-
tatore vuole prenderne il  po-
sto aggravando ancor più la 
oppressione del popolo.  ré-
pressione. : particolarmente. a 

 è 'stata condotta 
con una brutalità senza limi-
ti. a giudicare dotte descri-
zioni che ne ha dato la 
stessa stampa internazianale 
senza eccezvmi, compresa 
quella degli Stati Uniti  e del 
Giappone. Crimini orrèndi so-
nò stati compiuti  massa-
cro. la tortura, gli arresti 
dei giovani di  de-
vono essere denunciati all'o-
pinione rmbblica mondiale: la 
volontà del popolo non può 
essere soffocata da attesti 
mezzi barbari-» 
ri  partecipanti all'incontro . 
chiedendo la democratizza-
zione della Corea del Sud e 
i l rispetto dei diritt i dell'uo-
mo in questo paese, hanno 

o come c iò possa 
anche facilitar e una ripresa 
del dialogo e dei negoziati tr a 
Nord e Sud per  relazioni li -

fc- =>- -
bere tr a le due parti.del pae-
se in vista di una lor o riuni -
ficazione. Essi hanno anche 
chiesto e conformemente alle 
promesse del-presidente de-
gli Stati Vnh% U ritiro  delle 
Jone americane dalla Corea 
del Sud».

«A tatti i  paesi del man 
do e .particolarmente agli 
Stati Uniti  — conclude la di-
rhiarazione "  — spetto di non 
ingerirsi in Corèa e di non 
dati^(appoggio ovetto o indi-
retto a  gruppo di militari 
fascisti che tentano di perpe-
tuare. con raiuto detta cmiai-
nistrazione americana, SO
dittatura reazionaria te op-
pressiva sulla Corea del Smd 
che costituisce una minaccia 
per la pace». 

Ai lavori dell'incontr o h* 
partecipato una delegazione 
della a popolare de-
mocratica di Corea. a 
da g Sok Ju e  J o se 
Gon. 

g. m. 

Conclus i ieri i colloqu i italo-jugoslav i 

Ampio accordo tra a e Belgrado 
A — Con un oonmntcato 

congiunto dai. quale emerge 
una ampia convergerà» di 
posizioni fra a e Jugosla-
via si è concluda ieri la visita 
a a del ministr o degli 
esteri jugoslavo. Vrhovec 
Prima della partenaa per 
Belgrado, prevista per  doma 
ni, Vrhovec. che ai è incon-
trat o anche con Coatta*  e 

à «n e tn 
Vaticano con ^segretario di 
auto « fon*  con lo stesso 
Giovanni Pftfj o . appen» 
rientato «al %maue. 

 due ministri , è detto net 
comunicato, hanno constatato 
con sósWafastone «he  rap-
porti tr a Jugoslavia ad » 
si stanne srfloppando con 
(succèato fn «rio astuto dt a- : 
m i r i ca , * » rbnrtt o 

e due 

part i hanno 
soddisfazione degli 
ti risultat i raggiunti nel 
pò delia coUaòonuuone 
comica tr *  i due paesi. 
hanno riaffermat o n part 
lare valore degli accordi di 
Osino, plaudendo atto del 

fatt i netta loco 
e 

a 
S*  stato dato 

quindi sali escerti 
di continuare netto studio 
delle questioni residua, inclu-
sa la sona franca, al fine dt 
trovar e sohutìoni conformi al 
tsvtpiotl hnarsasi. Una parti -
colare attanatone è etata oe-
cnoata anca» alle aucsUont 
reaurfu afte condttJsni del 

naiau italiano ai Aajtu|Befs\< 
ribadendo il ruòlo' O 

che f 
nella PTS 

tr a le 
i dei due paesi. 

documento afferma an-
cora che 1 rapport i di amld-
na e collaborazione tr a a 
ed Jugoslavia contribuiscono 
in modo significativo alla pa-
ce, alla sicureasa ed alTan* 

a *  aouaaoffOsttssT* 

nel mondo, nel le spir i t o det-
rat t o final e al amtainkt e 
due part i nanne indicato, 
come il ricorso sensore pt * 
frequente ad una,aol i t ica su 
«so de^a (orsa aéf rapport i 
internasionali. gU tostrventi e 

'l e vari e form e di mmrfcrenat i 
negli affar i mterh l desìi altr i 

 p m

ed m parooolare la 
libertà, i'indipendenaa e rm-
tegrii à di tutu gU stati. sT 
«tata quindi ruevata la ne-
cessità di concentrare gn 
sforai nella difesa della di-
stensione. alla quale, dice il 
comunicato, non ci sono al-
ternative. a ed a 

paneuropea di d e alla 
necessità dì e 
tutt i gu sferzi ne osasi rt per* 
che si casino le eondUiosw 
favorevetl per  la contini 
ne del preeasso di 
«Jone e «ntujam in 

n 
«sto i «an n 
deirin - * ^ — -

e 
del POSU 
ricevuto 

da Berlinguer 
— n compagno 

Berlinguer, sei 
"  del , ha 
, presso la 

partito . U compagno 
rat /
Uffici o politico e . 
del.OC del Varttt o 

nel 

, 

, di 
e m sssmssfn ai 
tn TtaBi e n 

.alcuni 
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va «stretta  nel lungo pro-
cesso di orisi dell'economia 
 e della società italiana, for-

. se più acuta e pericolosa di 
quelle del paseato, soltanto 1 
un netto rifiut o della linea 
e della sostanza-dei decreti 
governativi, e una iniziativa 
tendente a-mutarne profon-
damente 4 contentiti specifi-

, ci, possono riaprir e la pro-
spettiva di una uscita in 
avanti dalla crisi stessa: im* 
ponendo una saldatura orga-
nica tr a una manovra con-
giuntural e . efficace e ' im-
prontata a criter i di giusti-. 
zia sociale, e d'avvio di un 
processo pur  graduale di ri -
sanamento e mutamento del-
le strutture , di allargamen-
to della base produttiva  so-
prattutt o verso il -
no, di modificazione sostan-
ziale dei meccanismi di ac-
cumulazione. ' i ' fronte  ai 
nuovi sviluppi della situazio-
ne economica, ai pericoli in-
siti nella crisi delle grandi 
imprese (a cominciare dal-
la Fiat) è di interi settori 
industriali , un ulterior e rin -
vio di questa svolta dèlia 
politica economica sarebbe 
oggi delittuoso. 

Su questa base le nostre 
posizioni tendono a dare un 

contribut o autonomo e inso-
stituibil e a un rilanci o a li-
vello più alito della funzio-

< ne, - dell'unità, . dell'autono-
\ mia dello stesso movimento 
sindacale. E a precostituire 

il e condizioni di una nuova 
e più alta unità delle forze 
di sinistra e ; dell'  intero 

. schieramento riformatore , 
in una lotta che abbia come 
 primo bersaglio il sistema 
di potere' . :; 

Quale altr a prospettiva 
viene indicata, per  questa 
unità? l compagno Craxi 
torna a parlare di un avve-
nir e : laburista per  l'inter o 
movimento operaio. a che 
cosa può significare, oggi, 
una opzione di questo gene-
re? Non si tratterebbe sol-
tanto di mettere in discus-
sione la natura del PC  (il 
che appare comunque assai 
difficil e per  non dir  impen-
sabile). Ci tratterebbe anche 
di spostare'dal corso della 
sua tradizione storica il Par-
tit o socialista stesso, che ha 
sempre rappresentato un da-
to peculiare nel panorama 
europeo essendosi sempre 
rifiutat o di appiattirsi sulla 
socialdemocrazia tradiziona-
le: a parte, se guar-
diamo alla storia e alla 
realtà attuale del laburismo 

non ci sembra che sia que-' 
sta la via su cui sia possi-
bil e al movimento operalo 
affrontar e i problemi dèlia > 
orisi e rispondere alle gran-. 
di sfide della nostra epoca: 
al contrarl o propri o in que-
sta fase si apre alla sinistra 
italiana una possibilità nuo-
va di far  pesare la propri a 
forza e la peculiarità della 
propri a esperienza rivoluto -
nana e riformatric e sull'in -
tero quadro europeo. o di-
mostra l'eco senza preceden-
ti delle posizioni e delle ini-
ziative internazionali del no-
stro, partito . C'è uh bisogno 
crescènte di autonomia del-
l'Europa , che si è espresso 
anche in questi giorni nel-
le iniziativ e di Giscard e di 
Schm|dt. a crisi occiden-
tale è destinata ad accen-
tuare questo bisogno, apren-
do nuove vie al vecchio con-
tinente e al suo movimento 
operaio per  esercitare una 
funzione propria , di disten-
sione e di cooperazione. a 
qui passiamo dalle grandi 
prospettive storiche — sul-
le quali le opinioni possono 
ovviamente divergere — à 
problemi e compiti immedia-
ti . Se è vero che per  uscire 
dalla crisi occorre battersi 
in primo luogo per  un rilan -

cio della distensione e per 
una nuova forma di coopera-
'  zione internazionale, come 
. può v spiegare ? il compagno 
Craxi la mancata distinzione 
del PS  rispetto a iniziativ e 
del Governo che hanno in-

. vece incoraggiato i fautori 
,della guerra fredda? Quale 
.contributo- può  venire, da 
un slmile atteggiamento, al-
l'unit à dei lavoratori e delle 

' sinistre, a cui pure egli stes-
so dichiara di mirare? 

Sono questioni che non 
: possono essere eluse trince-
randosi  dietro i l termine 
onnicomprensivo e. sempre 
più vacuo della « governa-
bilità* . Sono i fatt i a di-
mostrare che la crisi ita-
liana tende ormài a far 
coincidere governabilità : e 
cambiamento. E a confer-
m a r e— questa notazione 
vale ovviamente anche per 
noi —r che la classe operaia 
e la sinistra possono assolve-
re r; una reale funzióne idi 
governo soltanto se (é nella 
misura in cui) riescono ad 
avviare un processo di mo-
dificazioni effettive, anche 
se parziali, nella qualità (lei 
meccanismi di accumulazio-
ne e di sviluppo e nell'as-
setto sociale del nostro 
Paese. 

o  la volontà dei i 
(Dalla prima pagina) 

la norma gli emendamenti dei 
lavoratoti che ' scaturiranno 
dalla consultazióne ». ' Pierr e 
Camit i invece ha voluto ve-
dere nella discussione sulla 
procedure, un mascheramento 
del dissenso sul « Fendo > stes-
so. a il problema è che se si 
vuole far e del «Fondo», non 
uno strumento di cogestione, 
non uno strumento per  « sin-
dacalisti banchieri »: se si 
vuole veramente poterne dev 
finir e la finalizzazione e i mo-
di di gestione — come si .è 
detto nella conferenza stam-
pa —. occorre poter  discutere, 
occorre un disegno di legge. 

l problema é che quésta trat -
tenuta dello 0.50% dalle bu-
ste paga, continua a suscitare 
grandi ostilità; nel Nord -
lia . ma anche nel -
no (anche se Benvenuto so-
stiene il contrariò) . a ha 
spiegato che i l «Fondo» co-

munque non dovrà servire per 
le aziende decotte, dovrà es-
sere a sostegno di nuovi inve-
stimenti e attivit à nel -
giorno, soprattutt o nel campo 
della cooperazione e autoge-
stione. con impegno specifico 
dei giovani, con un controll o 
eff icace del sindacato sulle fi -
nalità . delle erogazioni e i ri -
sultati .  > '-  i>--~---'- " 

Non è una esperienza di cô  
gestione — si è detto più vol-
te - v non cambia la natur a 
del sindacato, non rappresen-
ta «  strumento» per.il -
zogiorno. ma «uno strumento*. 

a l'ipotesi varata dal 
governo, presente nel decreto, 
è,"tutt a da trasformare, da 
cambiare. E certo cosi è pos-
sibile anche avviare — come 
ha suggerito i — 
una riflessione più àmpia sui 
temi della1 democrazia indu-
striale. riunificand o un dibat-
tit o che finor a ha proceduto 
per  compartimenti stagno. ; > 

: C'è un : problema, sollevato 
da qualche giornalista: « Se — 
come è del tutto ' presumibile 
— l'iniziativ a del Pei bloccas-
se il  decreto sul "fondo"  in 

 i dtriflent i del" 
sindacato vivrebbero la cosa 
come una sconfitta?». Non è 
stata data una risposta lim -
pida. Certo a è convinto 
che - i l f. sindacato ' dovrebbe 
chiedere i l ritir o del decreto 
— come del resto ha chiesto 
unitariament e la  — ma 
nel sindacato nel suo insie-
me le valutazioni sono diver-
se. Forse un chiarimento po-
tr à venire dai prossimi incon-
tr i con i partiti , dalle stesse 
prese di posizione.che conti-
nuano a pervenire dalla con-
sultazione.
v a intant o bisognerà .rilan -
ciar e l'offensiva, senza aspet-
tar e l'autunno. 'Questo hanno 
detto , Camit i e Benve-
nuto, questo diranno i me-
talmeccanici. i chimici , i brac- ; 

cianti , i gommai in lotta. E' 
un movimento che sorrègge il-
confronto con Un governo che 
sulle sorti della nostra eco-
nomia ha presentato, coinè 
ha detto , un piano fu-
moso; «n'« argomentazione a 
sostegno di misure prevalen-
temente  ̂ restrittive deli'attivi-
tà economica per affrontare 1\ 
emergenza, più che--un: ten-
tativo di programma»: CGÌÌP . 

 vogliono ' invece ri- . 
sultatr  concreti-sui pianf p er 
l'industria , l'agricoltura . l*edi : 

lizia , sui : punti di c r is i , -sul 
risparmi o energetico, su mi-
sure ^straordinari e - al Sud, 
sulla politic a del lavoro, sul 
sistema delle Partecipazioni 
Statali. Questi sono i «/nodi» 
della sfida aperta nel Paese, 
altr o ì che e accordo .còl go-
verno», "come qualcuno si 
ostina a dir e confinando il 
sindacato in un ennesimo ruo-. 
l o subalterno. 

~. \ 

o dibattit o al C;N. della C 
: a prìrr^lr^s^na ) 

nifli 4» è*  il si^ten^ elettorale 

t tutto esplicar 
Xàl*  : de i. inbderatisriìov l a iaz 

it e della C pone quindi 
in . discussione anche' alcuni 

[cardin i costkuzional i fron -
te all'asprezza del ', conflitt o 
sul modo di produrr e e di 
consumare, "pensa persino a 
un restringùnento degli spàzi 
di democrazia. Ecco, i l ; pun-
to: qui si verific a lo scontro 
forse più dur o c o n . la sini-
stra  democristiana, mentre 
settori dello stesso preambolo 
rimangono incerti o neutrali . 
l confronto è stato. ' vissuto 

nel modo più immediato: do-
po Bisaglia ha subito parlat a 

e a (Galloni ha rinun -
ciato presentando un testo 
scr i t to) . , a lor o replica 
s i' può riassumere cosi: di 
front e alla crisi non ci sono 
risposte « tecniche » giuste in 
astratto, occorre il consènso. 
l a democrazia. « Altrimenti 
ha detto e a — si scon-
fina in un regime divèrso», 

a un lato la spinta tecno-
cratica, dall'albo una riso»-
sta che si muove secondo una 
logica cattonco-democratica. 
Questa è una.delle discrimi-
nanti politiche del CN. e 
impbcazioni sono evidenti. o 
stèsso Zanragnin  trattenuto 

a da un'indisposizio-
ne. ha voluto farsi sentire con 
un intervento scrino, nstnout-
tb a piazza Stano ieri matti-
na. propri o per  matterà sut-
rawiso Piccoli e la sssggio-
ranza e non farsi  : f 
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reaparìessa di 
At tent i egli scrive, g ià allor a 
credemmo che bast issc por-
tar e al governo i socialisti 
per  e stemperare » la questio-
ne caaouoista e per «affìe 
vouvte» esetsts^abnente, poi 
l a vicenda politic a sì è mo-

strata più complessa, i l cen-
tro-sinistr a si è esaurito, è 

o ha dovuto aprir e quel-
l a che è stata chiamata la 
«terza fase». «Se ripropo-
nessimo oggi quella logica : — 
osserva l'ex segretario della 

C — tenteremmo, senza riu-
scirci, di tornare indietro;'ma 
U cambiamento delle cose ci 
sorprenderebbe con ben di-
verse soluzioni». Quindi, il 
tripartit o . può andare bene, 
ma solo se diventa non una 
formula chiusa ina il mezzo 
di un confronto più Vasto. 
Una cosa analoga dice GauV 
ni: dopo il congresso, se il 
preambolo non avesse vinto, 
si sarebbe forse arrivat i u-
gualmente al governo a tr e 

 ma con motiva-
zioni ed effetti politici diversi: 

E attenzione, avverte la si-
nistra de. anche agli sbocchi 
del prossimo futuro . e Gal-
loni:- a governabilità non] 
è un mito, e dobbiamo stare 
molto attenti a non lasciarci 
prendere dotta tentazione os-
sessiva e qualunquistica di 
mitizzare la governabilità at-
torno a. partiti e a uomini re-
putati o presunti forti, per-
ché l'esperienza storica ci 
insegna quanto queste vie sia-
no pericolose »; governare 
vuol dir e raccogliere « fl mag-
giore consenso possibile non 
contro e non fuòri dal qua-
dro istituzionale dei partiti». 
Nella situazione di oggi è im-
pensabile un ritorn o alle espe-
rienze di governo del Tg-T»V 
però f«atteraotica esiste» e' 
bisogna prepararla.

o polemico su questo 
punto è stato anche e . 

o a Bisagha, egli 
ha detto di non piuputi e af-
fatto » 
del PS  nei dialogo con la si-

i sorialrrt i possono 
a noi —ha so-

stenuto — sa un processo che 

coinvolga tutt e le forze di. si-
nistra e popolari j  allora una 
presidènza -del-Consiglio del 
PS  poti ebbe nq^ra^armi-'al- : 
cun fastidio; invece ; no. que* 
sta ipòtesi viene presentata 
«come un simbolo ambiguo» 
(e qui e a ha accennato 
alle voci —: di fonte, democri-
stiana — che dannò presiden-
te a Palazzo, Chigi Crasi, con 

i Cattin vice-presidente 
in. funzione « tecnica », per 
supplire all'inesperienza go-
vernativa del leader sociali-
sta). o paura — ha detto 

e a — che si stia alle-
vando una tigre dotta quale 
non sarà facile scendere, è 
che difficilmente riuscirà a 
rosicchiare consensi all'area 
comunista mentre corroderà 
l'elettorato del ceto medio tra-
dizkmaimenle de; così, fran-
tumando la governabilità, si 
anticiperà la fine detta
pubblica*.  v - \ v -i::,-./,.^- , 

a segreteria Picco  è sta-
ta sostenuta da r  e dà 
Emili o Colombo;, il quale ha 
dato al preambolo il merito 
— cosi ha detto—di avere 
«rimesso in movimento una 
situazione inceppata datt'at-
teggiamento del  ». Tut-
ti  e due sono stati abbastanza ' 
vaghi nel precisare i pròssi-
mi passaggi dell'azione poli-. 
tàca de. e domande polemi-
che di Granelli («Unirci in-
torno a che cosa? Gestire U 
partito in vista di che?») so-
no rimaste senza risposta. 

Nella serata hanno parlato 
anche Fanfani e t Cat-
tin,. prima che Cossiga e Pic-
coli — sul tardi — concludes-
sero i lavori, n presidente del 
Senato ha cautamente difeso 
Piccoli, anche per  non dare 
troppa corda alle voci di chi 
propone un cambio della guar-
dia a Piazza del Gesù (ma-
gari con Forlam).-oltr e che 
per  "frenar e le pressioni dei 

« falchi » alla Bisaglia. a 
: pòi .invitato il governò e il 
partit o à'-muoversi,in uì&'lò » 

; gica.. pCTtapartiticà , riaìlac-
: ciando _«.ùtÙi è. possibili; iòli^ 
darietà» con i partit i che non 
fanno parte della maggiorare 
za a tre, ma che non le1 so-
no«pregiudizialmente àstili* 

 è . t Cattin, 
ha polemizzato con gli oratori 
della- sinistra, dicendo che 
parlar e oggi di solidarietà na-: 
zionale è pur a «necrologia»/ 
e precisando i l significato d e l-

; l à scelta congressuale 'del 
: preambolò. l rifiuto , dell'in - ' 

, ha detto.-costi-
tuisce una scelta precisa, per 
dare alla C l a «libertà di 
un nuovo indirizzo, dopo aver-
preso atto detta. nuova dispo-
nibilità  del  (ih realtà. 
i l PS  fu « disponibile » _ sol-
tanto più tardi) . *  sembrato: 
però : negare,  < distinguendosi ' 
in questo dà Bisaglia;. i l ca-i" 
rattère . « perenneV di quella. 
scelta; secóndo bri *  non c'è 
bisogno id i un nuovo óòngres-. 
so per  dare una diversa in-
terpretazione del preambolo;. -'-

i  sera ha parlat o anche 
Franco Salv n relazione"  al-; 
l a prossima seduta deue.Cà-
mar é riunite,  pur  sohdariz-; 
zando sul plano personale con 
l'ex' vice-segretario della . 
egli ha. detto c he t Cat-
tin, tuttavia . « ha fatto male 
a coinvòlgere 3 presidente del 
Consìglio » nella vicenda che -
riguarda i l propri o figlio , ac-
cusato di terrorismo.-- ' - : : - 0 

o un discorso del presi-
dente del consiglio Cossiga e. 
l a replica di Piccoli, i l con-
sighb nazionale si è concluso 
con la votazione di un docu-
mento che approva, tr a VaP' 
tré , l a relazione dèi segreta-.' 
rio. Su questo punto l a minQ
ranza si è astenuta. ~ 

e preoccupazioni di un turista tedesco 
(Dalia prima pagina ) 

st t e«ai#fcs«i» . - ' / .

». Ci astne da di-
Gh pisce questa fet-

t a oS costa adriatica; per  l a 
laisf lpis. « avere, le comodi-
ti.  e i sm* mu* amoaua 

fatto : m 
m m Uatm.  lei, 

fare * l ia lor r ? 
«Dopo ausasse; . aus i di 

a? S O M s e t . Sì. 
c'è 

di orafi" 
parie pero eoa ha 
al mare.
 giorni ne fata 
dici o dacci, ma non 

rè».  ' ::.-:- — 
fa giro si dice che anche i 

tedeschi sono diventati cir-
cospetti quundo si tratta dS 
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tornati ad essere i beni fon-' 
damentaU.  di ratt o si 
punta su dì essi e poi, se 
amnuono soldi, si pensa al 
rèsto.  3 processo d> ra-
. rwnnHrranone art O 
JamUiare che va avanti, du-
rante le vacanze ma anche 
prima. Se non si mole rimet-
tere in discussione tatto, non 
c'è aura scelta». 

l , impiegato di 33 
eunuche i nato su/Tonda del 
: boom economico, dell'espan-
sione ùtmierrotta, del capita-
: le lanciato atta conquista ài 
frontiere sempre pia avanza-
te, che ha sceffo la costa a-
driaticm per. le sue vmcmnwe e} 

c » ^  v> ssvvaav^ajs> y ^P4s*sya)sssjBam j 

che. per salvar* U 
 ÉJifta|lB di 
crificm 
Ornale però? . 

raafiawUs ; i 

tare privato. Sa tatto qyiesto 
— dice — stknav. assentendo 
in Germania. Non erode però 
che la crisi che lancia segnali 
anche da noi travolgerà ogni 
còsa». - -  . 

 vacanza in Balie allora 
pare il prossimo owao? -. 

«Sì, penso propri o V si. 
 senza l'auto.

per qualche giorno in meno. 
 con meno soldi m 

tasca*. 
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